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COMUNE DI ROMA
COLLEGATO

AL DOCUMENTO DI APPROVAZIONE DELLA NUOVA DOTAZIONE ORGANICA DI DETTAGLIO

1. FINALITÀ ed OBIETTIVI da PERSEGUIRE con il NUOVO IMPIANTO PROFESSIONALE

2. I LIVELLI di COPERTURA del FABBISOGNO di ORGANICO GARANTITI dalla NUOVA DOTAZIONE ORGANICA

3. LE FUNZIONI/ATTIVITA’ SVOLTE su INCARICO.

4. SINTESI per FAMIGLIA PROFESSIONALE degli ASPETTI PIU’ SALIENTI del NUOVO SISTEMA di CLASSIFICAZIONE del PERSONALE NON DIRIGENTE

1. 
FINALITÀ ed OBIETTIVI da PERSEGUIRE con il NUOVO IMPIANTO PROFESSIONALE

Finalità

· adeguare il sistema di classificazione ai nuovi compiti, funzioni e poteri degli enti comunali conseguenti al nuovo assetto istituzionale dettato dalle riforme costituzionali e dalla legge n. 59/1997, alle previsioni della recente legislazione statale e regionale, che ha creato nuove professionalità e alla realizzazione delle attività considerate di particolare rilievo dai programmi del Sindaco;

· promuovere un migliore e più efficace riconoscimento della professionalità dei dipendenti volto ad una valorizzazione delle risorse umane presenti nell’Amministrazione;

· rendere più efficaci le politiche di gestione e sviluppo delle risorse umane, in maniera più coerente al nuovo quadro legislativo ispirato alla “contrattualizzazione” del rapporto di pubblico impiego, in grado di orientare/regolare tutti i momenti fondamentali di direzione del personale: la selezione in ingresso, la formazione, lo sviluppo professionale, le progressioni economiche orizzontali e le progressioni verticali, la valutazione della prestazione dei singoli dipendenti, i percorsi di mobilità orizzontale, ecc.;

· semplificare i profili professionali esistenti secondo i criteri previsti dal nuovo Ordinamento Professionale introdotto dal CCNL del 31/03/1999 e secondo il principio dell’equivalenza professionale stabilito dall’art. 52 “Disciplina delle mansioni” del D.Lgs. n. 165/2001;
· potenziare alcune tipologie di profili professionali collegate ai settori più complessi  dell’Amministrazione con la previsione di n. 100 unità da destinare a figure di alta professionalità in attuazione dell’art. 10 del vigente CCNL 2002-2005.

Obiettivi

· contemperare le esigenze di incremento di organico presentate dalle varie Strutture, con particolare riferimento ai servizi erogati direttamente dall’Amministrazione (settore educativo-scolastico, vigilanza, cultura, biblioteche, ambiente) con i vincoli della legge n. 289/2002 (Finanziaria 2003). A tal fine si procede anche alla trasformazione a tempo pieno della dotazione organica “part-time” (Del. G.C. 83/01);

· realizzare l’inquadramento del personale dichiarato permanentemente inidoneo allo svolgimento delle mansioni del proprio profilo professionale, ai sensi delle vigenti normative contrattuali, in altro profilo compatibile;

· realizzare, in fase di prima attuazione, i processi di mobilità orizzontale collegati a tutti quei dipendenti dell'Amministrazione che hanno fatto esplicita richiesta a seguito della Circolare ricognitiva del Dipartimento I del 1999 che consente di ottenere il riallineamento in altro profilo professionale, a parità di categoria e posizione economica, ai sensi dell'art. 2, punto 7, della D.G.C. n. 3381/1997, così come modificato ed integrato dalle D.G.C. nn. 721/2000 e 11/2002;
· raggiungere definitivamente la “dissolvenza della categoria A”, prevedendo ad esaurimento le ultime unità ascritte a questa categoria (rif.to Del. G.C. n. 1091/2000);

· valorizzare le professionalità già presenti nell’Ente ed individuare, per la prima volta, ai sensi dell’articolo 10 del CCNL 2002-2005, i c.d. “specialisti portatori di competenze elevate e innovative, acquisite, anche nell’Ente, attraverso maturazione di esperienze di lavoro in enti pubblici e in enti e aziende private, nel mondo della ricerca o universitario, rilevabili dal curriculum professionale e con preparazione culturale correlata a titoli accademici …”.

2. I LIVELLI di COPERTURA del FABBISOGNO di ORGANICO GARANTITI dalla NUOVA DOTAZIONE ORGANICA

Numerosi accordi con le Rappresentanze Sindacali –e collegati atti dell’Amministrazione - hanno fissato un fabbisogno di organico con particolare riferimento ai settori caratterizzati da una erogazione diretta dei servizi.

I vincoli imposti dalla finanziaria (sia numerici che di invarianza della spesa) ci consentono di coprire solo una parte del fabbisogno triennale. Questo significa che appena sarà possibile rideterminare la dotazione organica dell’Ente, senza vincoli numerici e/o di invarianza della spesa, si procederà a coprire il fabbisogno standard fissato da settori come la scuola e la vigilanza.

Pertanto, i livelli di copertura del fabbisogno per macro settore funzionale dell’Amministrazione garantiti dalla nuova dotazione organica risultano i seguenti:

Settore “polizia municipale” – a fronte di una dotazione organica complessiva di settore fissata pari a 8.350 unità (calcolata sulla base di standard di servizio previsti da leggi e regolamenti) si procede con la nuova dotazione organica a coprire 7.389 posti, pari a circa il 90% del fabbisogno ottimale.

Settore “educativo scolastico” – a fronte di una dotazione organica teorica triennale di settore elaborata dal Dipartimento XI (calcolato sulla base di standard di servizio come tipologia utenti/numero di sezioni/insegnanti, previsti da leggi e regolamenti), si procede a coprire integralmente il fabbisogno del personale docente (+ ca. 1000 unità compresi i posti che si renderanno liberi a seguito dei processi di mobilità orizzontale) relativamente al periodo 2004-2005 nonché alla mobilità orizzontale di tutti i dipendenti dichiarati permanentemente inidonei a svolgere i compiti di istituto.

Per quanto riguarda il personale di categoria B, si procede alla mobilità orizzontale di tutti i dipendenti dichiarati permanentemente inidonei a svolgere i compiti di istituto (ca. 178 persone) con l’impegno di effettuare una attenta ed analitica verifica degli esoneri temporanei.

Nel frattempo, la nuova dotazione organica di diritto del profilo O.S.S.E. viene fissata pari a 1.700 unità (ovvero il numero degli O.S.S.E. che dovrebbe svolgere esclusivamente le mansioni del profilo) con l’impegno di procedere alla verifica delle ulteriori necessità collegate all’apertura di nuove sezioni di scuola dell’infanzia o asili nido.

Si evidenzia, infine, il numero di O.S.S.E. con incarico di attività sorveglianza e custodia edifici scolastici con alloggio di servizio (n. 221 - vedi paragrafo su Funzioni di sorveglianza e custodia con alloggio di servizio) le cui problematiche di dettaglio verranno definite in un apposito regolamento.

In merito alle richieste avanzate sul profilo di “Assistente Educativo Culturale” (di seguito denominato A.E.C.), l’Amministrazione da un lato conferma la vigente dotazione organica, dall’altro si impegna ad avviare un piano di valorizzazione di questo ruolo anche attraverso un sistema di formazione-aggiornamento permanente alla luce delle mansioni già previste dall’allegato B della Del. C.C. 227/1995 e s.m.i..

Settore “ambiente” – in relazione ad una richiesta di adeguamento dell’organico alla luce dei nuovi standard di servizio si procede alla copertura integrale del fabbisogno pari a + 36 in categoria D (di cui 14 da dotazione organica part-time) e + 200 in categoria B (di cui 27 da dotazione organica part-time).

Settore “tecnico” – è stato confermato l’impianto professionale vigente con un incremento di organico in linea con le tendenze di fabbisogno degli ultimi anni. Si registrano incrementi sul profilo di “Architetto” (+ 65 di cui 27 da dotazione organica part-time e 11 da processi di mobilità orizzontale), di “Ingegnere” (+ 23 di cui 2 da dotazione organica part-time), di “Geometra” (+ 158 di cui 54 da dotazione organica part-time e 6 da processi di mobilità orizzontale) e sulla funzione di “Operatore Comunale di Mobilità” (+153).

Settore “sovrintendenza” – in relazione ad una richiesta di adeguamento dell’organico alla luce dei nuovi standard di servizio, vengono previsti in categoria D 86 posti complessivi di incremento sui 3 profili di “Curatore” che riclassificano le due ex figure professionali di “Funzionario Direttivo Beni Culturali” e di “Istruttore Direttivo Beni Culturali”; questo significa un aumento pari all’80% della dotazione organica vigente.

In categoria B si procede ad un incremento di 57 unità al fine di garantire sia l’espletamento del concorso già bandito per n. 30 posti di “Collaboratore Servizi Bibliotecari” (ex V q.f. - ctg. B), che l’inquadramento dei dipendenti ascritti alle ex figure professionali soppresse ex Del. G.C. 1091/2000.

Settore “servizi culturali-biblioteche” - in relazione ad una richiesta di incremento di organico sia in categoria D che in categoria C si procede alla copertura integrale del fabbisogno.
In categoria C l’incremento di ca. 150 unità viene garantito sul profilo di “Istruttore Servizi Culturali, Turistici e Sportivi”, in quanto ai 72 posti di incremento previsti dalla nuova dotazione organica si aggiungeranno i 78 posti lasciati dalla progressione verticale in ctg. D dei dipendenti ora inquadrati nella ex figura professionale di “Aiuto Bibliotecario” (ex VI q.f. – ctg. C). Questo incremento è volto a garantire le progressioni verticali dalla categoria B (Operatore Beni e Servizi Culturali, Turistici e Sportivi) alla categoria C (Istruttore Servizi Culturali, Turistici e Sportivi).

Settore “informatico-telematico” – considerata la necessità di rilancio di questo settore strategico dell’Amministrazione, nonché la grave carenza di organico più volte evidenziata, è stato recepito il contenuto della nota congiunta OO.SS. – Direttore Dipartimento XIII. L’incremento di organico porterà la Famiglia Informatica e Telematica dalle attuali 97 risorse a 278 (comprese le 8 unità che provengono dalla dotazione organica part-time in dissolvenza).

In questo settore, l’Amministrazione si impegna ad effettuare il riallineamento per quei dipendenti che, pur essendo ascritti a profili professionali di altri settori, svolgono di fatto da diverso tempo le mansioni riconducibili al settore informatico e telematico, in deroga a quanto è stato previsto in linea generale nei processi di mobilità orizzontale ex Circolare ricognitiva del Dipartimento I del 1999.

Settore “sociale” - L’assetto dei profili professionali risulta in linea con la legge quadro di riforma del settore socio-assistenziale. E’ stata accolta la richiesta di un incremento pari a 60 unità del profilo di “Assistente Sociale” nonché la proposta di istituire il profilo “Funzionario Servizi Sociali” (con dotazione di 30 unità). L’incremento riguarda esclusivamente la categoria D, dal momento che questo settore è caratterizzato da una gestione esternalizzata della maggior parte dei servizi erogati alla cittadinanza.

Settore “comunicazione pubblica” – E’ stato raggiunto con le Rappresentanze Sindacali l’accordo di istituire una Famiglia ad hoc sulla Comunicazione, con l’impegno da parte dell’Amministrazione:

· di assicurare numeri certi, definiti a seguito della verifica esatta dello stato di fatto = fabbisogno attuale;
· di verificare la volontarietà del personale nel transitare all’interno del nuovo profilo e famiglia professionale, con facoltà di esercitare l’opzione solo verso i profili di nuova istituzione;
· di non prevedere la possibilità per i dipendenti interessati di rinunciare successivamente alla selezione o al reinquadramento;
· di osservare nei processi di mobilità le stesse regole di transito previste dal regolamento di primo inquadramento (riallineamento);
·  di prevedere norme per il recupero dei posti non coperti a seguito della rinuncia dei dipendenti, ai fini della riutilizzazione per altri profili e nuove assunzioni;
· di riassegnare alle mansioni del profilo di provenienza i dipendenti interessati che non volessero transitare nel profilo di nuova istituzione.
Settore “amministrativo-economico-organizzativo” - E’ stato previsto l’incremento della dotazione organica dei profili professionali in categoria D e, soprattutto, in categoria C al fine di garantire sia la copertura del maggior turn over registrato in questo settore che l’attuazione delle seguenti innovazioni:

· l’espletamento delle funzioni amministrative collegate ai servizi di orientamento al lavoro, ai sensi della Legge Regionale n. 38/1998;

· la previsione di inquadrare nei profili professionali di “Funzionario Amministrativo” (ctg. D) e “Istruttore Amministrativo” (ctg. C) vecchie e nuove professionalità, che svolgeranno la loro attività in base ad uno specifico incarico del Sindaco (Messi Comunali, Operatori del Decoro Urbano, …);

· la previsione di profili dedicati al “settore economico” ed al “settore amministrativo”(“Funzionario Amministrativo” e “Funzionario Economico”); in sede di definizione delle declaratorie verrà chiarita l’assegnazione delle nuove competenze in materia di controlli interni previste dal nostro Ordinamento Finanziario e Contabile (Parte II - D.Lgs. 267/2000) nonché dal vigente Regolamento sull’ordinamento uffici e servizi (Del. G.C. 621/2002);

· l’istituzione della nuova Famiglia “Comunicazione” che comporterà l’uscita di un numero significativo di personale ascritto alle categorie D, C e B dell’area amministrativa;

· l’espletamento delle progressioni verticali dalla categoria B alla categoria C che garantiranno la completa attuazione del patto di fine mandato; in particolare, per gli ex “Collaboratori Professionali Terminalisti”, la progressione verticale comporterà la variazione automatica della dotazione organica, con incremento dei posti banditi nel profilo di “Istruttore Amministrativo” (ctg. C) e con la conseguente diminuzione degli stessi posti nel profilo di “Operatore dei Servizi Amministrativi e Informativi” (ctg. B).




3. LE FUNZIONI/ATTIVITA’ SVOLTE su INCARICO

Funzioni/Attività di sorveglianza e custodia con alloggio di servizio svolte su incarico del I Dipartimento

Su incarico del I Dipartimento, una parte dei dipendenti attualmente ascritti alle figure professionali di “Operatore Servizi Socio-Educativi” (ex IV q.f. – ctg. B), “Operatore Servizi Supporto e Custodia (ex IV q.f. – ctg. B), “Tecnico dell’Ambiente” (ex V q.f. – ctg. B), “Operatore Sorveglianza Mercati (ex IV q.f. – ctg. B) - svolgono attività di sorveglianza e custodia di edifici scolastici, di stabili comunali adibiti ad uffici, di parchi pubblici di competenza del servizio giardini nonché dei mercati comunali.

Il numero dei dipendenti che attualmente svolge queste funzioni su incarico, per figura professionale, è il seguente:

	Figura professionale

(Del. C.C. 227/1995 e s.m.i.
	Categoria
	Numero dipendenti che svolgono, su incarico, le funzioni di sorveglianza e custodia
	Fabbisogno teorico

	Tecnico dell’Ambiente
	B3 - ex V q.f.
	27
	27

	Operatore Servizi Socio-Educativi
	B1 - ex IV q.f.
	221
	367


	Operatore Sorveglianza Mercati
	B1 - ex IV q.f.
	8
	8

	Operatore Servizi Supporto e Custodia
	B1 - ex IV q.f.
	4
	4


Il profilo professionale che maggiormente risente dell’utilizzo per “funzioni di custodia e vigilanza” di edifici è l’O.S.S.E..

Come già evidenziato nei precedenti paragrafi, i vincoli imposti dalla finanziaria (sia numerici che di invarianza della spesa) consentono, in questa fase, di fissare il solo fabbisogno di organico relativo agli O.S.S.E. che svolgono esclusivamente le mansioni del profilo pari a 1700 unità e di procedere tempestivamente al passaggio in mobilità orizzontale verso altri profili di coloro dichiarati permanentemente inidonei allo svolgimento dei compiti di istituto.

L’Amministrazione ritiene “l’incarico” la modalità adeguata per gestire queste attività/funzioni. 

Pertanto, l’Amministrazione si impegna, in tempi brevi, ad aprire un tavolo di confronto su un ipotesi di regolamento relativo a tali funzioni.

Funzioni/Attività svolte su incarico del Sindaco

In particolare, “l’incarico del Sindaco” viene previsto quale strumento di gestione di alcune funzioni/attività come quelle svolte da:

· Addetti alle attività di notificazione degli atti amministrativi ai sensi degli artt. 137 e ss. del c.p.c. e della legge n. 890/82.

La Del. C.C. n. 227/95 prevedeva, per lo svolgimento di tali attività, le ex figure professionali di “Messo Coordinatore” (VI q.f. - ctg. C), “Operatore Rilevazione e Conciliazione” (V q.f. - ctg. B), “Operatore Professionale Notifiche Atti” (V q.f. – ctg. B), “Messo Notificatore” (V q.f. – ctg. B). Per i dipendenti inquadrati nelle suddette ex figure professionali, la relazione tecnica che accompagna il Regolamento dell’ Attività dei Messi Comunali, attualmente in fase di approvazione, prevede due distinte procedure di progressione verticale nella categoria superiore. Pertanto, i dipendenti inquadrati nella ex f.p. di “Messo Coordinatore” - ctg. C, che avranno superato positivamente la prova selettiva, potranno transitare nella categoria D ed essere ricompresi nel profilo professionale di “Funzionario Amministrativo” con incarico di Messo Coordinatore; mentre i dipendenti inquadrati nelle ex f.p. di categoria B di cui sopra, alle medesime condizioni, potranno transitare nella categoria C ed essere inquadrati nel profilo professionale di “Istruttore Amministrativo” con incarico di “Messo Notificatore” (vedi tabella seguente).

	FAMIGLIA AMMINISTRATIVA - ECONOMICO – ORGANIZZATIVA

	Accesso
	Denominazione

	D1
	Funzionario Amministrativo

Con incarico di Messo Coordinatore

	C1
	Istruttore Amministrativo

Con incarico di Messo Notificatore


· “Operatore Comunale di Mobilità”

Gli Operatori Comunali di Mobilità sono quei dipendenti che, ascritti alla figura professionale di “Autista” (V q.f. - ctg. B), a seguito di apposito corso di formazione con selezione finale, volto a conseguire l’idoneità, sono stati assegnati al Servizio Amministrativo e Gestione Operatori Comunali della Mobilità della U.O. Traffico e Viabilità del Dipartimento VII Politiche della Mobilità per lo svolgimento dei servizi di polizia stradale di cui all’art. 12, comma 3, lettera b), del Codice della Strada nonché per l’attività di monitoraggio e controllo operativo dei progetti di mobilità realizzati nell’Amministrazione. Il Regolamento per l’Organizzazione e il Funzionamento del Servizio degli “Operatori Comunali della Mobilità”, approvato con Del. G.C. n. 930/2003, ha previsto una procedura di progressione verticale nella categoria superiore dei dipendenti de quo, a seguito dell’accrescimento delle funzioni a cui sovrintendono (art. 3). Pertanto, i dipendenti in questione, che avranno superato positivamente la prova selettiva, saranno inquadrati nella categoria C e saranno ricompresi nel profilo professionale di “Istruttore Tecnico e della Mobilità” (VI q.f – ctg. C). con incarico di Operatore Comunale di Mobilità (vedi tabella seguente).

	FAMIGLIA TECNICA – AMBIENTALE – MOBILITA’

	Accesso
	Denominazione

	C1
	Istruttore Tecnico e della Mobilità

con incarico di Operatore Comunale di Mobilità


· “Operatore del Decoro Urbano”

Il Regolamento per l’Organizzazione ed il Funzionamento del Nucleo del Decoro Urbano, approvato con Del. G.C. n. 604/2003, ha previsto che possono essere addetti allo svolgimento delle funzioni di “Operatore del Decoro Urbano” di cui all’art. 3, i dipendenti ascritti al profilo professionale di “Istruttore Amministrativo” (ctg. C) che siano nominati con provvedimento del Sindaco, secondo le disposizioni del suddetto Regolamento (vedi tabella che segue).

	FAMIGLIA AMMINISTRATIVA - ECONOMICO – ORGANIZZATIVA

	Accesso
	Denominazione

	C1
	Istruttore Amministrativo

con incarico di Operatore del Decoro Urbano


· “Addetto Stampa”

Viene previsto “l’incarico del Sindaco” quale strumento di gestione della professione “Addetto Stampa”. Questa scelta è dettata dal fatto che l’articolo 8, comma 7, del vigente Regolamento sull’Ordinamento Uffici e Servizi prevede la collocazione di questa professione esclusivamente all’interno dell’Ufficio Stampa del Gabinetto del Sindaco.

Inoltre, ai sensi del comma 9 del medesimo articolo, l’eventuale reclutamento dall’interno di altri componenti del suddetto Ufficio potrà essere fatto tra coloro che risulteranno inquadrati nei profili di Categoria D, previsti nell’ambito della neo famiglia professionale “Comunicazione”, in possesso dei requisiti di cui alla legge n. 150/2000 e del D.P.R. 21 settembre 2001, n. 422.

	FAMIGLIA COMUNICAZIONE

	Accesso
	Denominazione

	D1
	Funzionario processi comunicativi e informativi

con incarico di Addetto Stampa


Il reperimento di organico per assolvere specifiche funzioni/attività su incarico del Sindaco dovrà avvenire a parità di categoria professionale.




4. SINTESI per FAMIGLIA PROFESSIONALE degli ASPETTI SALIENTI del NUOVO SISTEMA di CLASSIFICAZIONE del PERSONALE NON DIRIGENTE

Famiglia Amministrativa–Economico–Organizzativa

Sono state ricomprese nei profili professionali di “Funzionario Amministrativo” (ctg. D) e di “Istruttore Amministrativo” (ctg. C) una serie di vecchie e nuove figure professionali che svolgeranno la loro attività in base ad uno specifico incarico del Sindaco, stante l’esigenza di definire in questo ambito di competenza un numero ristretto di profili per ridurre la rigidità organizzativa e per facilitare l’utilizzo flessibile del personale.

Sono stati previsti due nuovi profili professionali in materia di “orientamento al lavoro” ai sensi della Legge Regionale n. 38/1998, che attribuisce questa funzione amministrativa ai Comuni.

Sono stati previsti profili dedicati per il “settore economico” e per il “settore amministrativo”; in sede di definizione delle declaratorie verrà chiarita l’assegnazione delle nuove competenze in materia di controlli interni previste dalla Parte II del nostro Ordinamento Finanziario e Contabile (D.Lgs. 267/2000) nonché dal vigente Regolamento sull’ordinamento uffici e servizi (Del. G.C. 621/2002).

Famiglia Comunicazione

Al fine di completare l’organizzazione delle strutture e dei servizi finalizzati alle attività di informazione e comunicazione, così come previsto dalla recente legge n. 150/2000, viene istituita la nuova Famiglia della Comunicazione con una dotazione organica pari al numero delle persone che attualmente svolge le mansioni. Pertanto, successivamente, dovrà essere assegnato il personale necessario per i nuovi profili professionali in ctg. D, C e B, utilizzando prioritariamente le procedure di riallineamento ex deliberazione della Giunta Comunale n. 11/2002 (mobilità orizzontale). Nell’ambito delle declaratorie di profilo dovrà essere adeguatamente inserita anche l’attività di documentazione e riproduzione fotografica degli eventi svolta presso il Gabinetto del Sindaco.

Inoltre, viene previsto “l’incarico del Sindaco” quale strumento di gestione della professione “Addetto Stampa”. Questa scelta è dettata dal fatto che l’articolo 8, comma 7, del vigente Regolamento sull’Ordinamento Uffici e Servizi prevede la collocazione di questa professione esclusivamente all’interno dell’Ufficio Stampa del Gabinetto del Sindaco. Infatti, ai sensi del comma 9 del medesimo articolo, l’eventuale reclutamento dall’interno di altri componenti del suddetto Ufficio potrà essere fatto tra coloro che risulteranno inquadrati nei profili di Categoria D, previsti nell’ambito della neo Famiglia professionale “Comunicazione”, in possesso dei requisiti di cui alla legge n. 150/2000 e del D.P.R. 21 settembre 2001, n. 422.

Famiglia Informatica e Telematica

Considerata la necessità di rilancio di questo settore strategico dell’Amministrazione nonché la grave carenza di organico più volte evidenziata, è stato recepito il contenuto della nota congiunta sottoscritta dalle OO.SS. e dal Direttore del Dipartimento XIII in data 27 novembre 2003 – Prot. GU/17326.

Famiglia Tecnica – Ambientale e Mobilità

Per il settore tecnico è stato confermato l’impianto professionale vigente con la previsione di una funzione, gestita su incarico del Sindaco, dedicata al settore della mobilità urbana “Operatore Comunale di Mobilità” (ctg. C) rispetto al quale l’Amministrazione ha approvato recentemente anche un regolamento di Servizio.

Famiglia Educativa e Sociale

Al fine di garantire la piena attuazione delle recenti leggi quadro di riforma del settore socio-assistenziale è stato aggiornato l’impianto professionale che è risultato complessivamente in linea con il nuovo quadro normativo e, conseguentemente, è stata incrementata la consistenza numerica della dotazione organica esclusivamente in ctg. D (+ 92 settore sociale) data la gestione esternalizzata della maggior parte dei servizi.

Per quanto riguarda il settore educativo-scolastico, a fronte di una dotazione organica teorica triennale elaborata dal Dipartimento XI, (calcolata sulla base di standard di servizio come tipologia utenti/numero di sezioni/insegnanti, previsti da leggi e regolamenti), si procede a coprire integralmente il fabbisogno del personale addetto all’erogazione dei servizi (+ ca 1000 unità) per il periodo 2004-2005 nonché alla mobilità orizzontale di tutti i dipendenti dichiarati permanentemente inidonei a svolgere i compiti di istituto.

Rispetto alla necessità di ricostituire le équipe psico-pedagogiche, viene confermato il profilo di “Pedagogista”, che opererà presso i Municipi con funzioni di supporto tecnico scientifico ai servizi scolastici, educativi e sociali. L’Amministrazione procederà ad applicare il riallineamento su richiesta degli interessati appartenenti a tale profilo professionale, qualora svolgessero altre attività all’atto della Circolare del Dipartimento I prot. 10483/99.

Famiglia Cultura, Turismo e Sport

E’ stato aggiornato l’impianto professionale che è risultato complessivamente in linea con il quadro normativo di riferimento e, conseguentemente, è stata incrementata la consistenza numerica della dotazione organica, sia in ctg. D per il reperimento del personale direttivo, che in ctg. C per il potenziamento del personale addetto all’erogazione dei servizi.

In particolare, per il settore “beni culturali”, è stato raggiunto un riassetto dei profili in linea con la Sovrintendenza Nazionale. Pertanto la vigente figura professionale di “Funzionario Beni Culturali” verrà riarticolata in tre nuovi profili: “Curatore Beni Culturali”, “Curatore Archeologo” e “Curatore Storico dell’Arte” all’interno dei quali, in fase di primo inquadramento, verranno riclassificati coloro che sono già in possesso dei relativi titoli.

Famiglia Vigilanza Urbana

Al fine di garantire la graduale attuazione del processo di riorganizzazione del Corpo di Polizia Municipale nonché del nuovo Ordinamento Professionale viene incrementata la consistenza numerica della dotazione organica, sia in ctg. D per la realizzazione del progetto di riorganizzazione , che in ctg. C per il potenziamento dei servizi sul territorio (la copertura è pari al 90% del fabbisogno ottimale).

Area delle Alte Professionalità

In linea con quanto prevede l’articolo 10 del nuovo CCNL 2002-2005, è stata prevista un’area delle “alte professionalità” volta ad individuare, per la prima volta, i c.d. “specialisti portatori di competenze elevate e innovative, acquisite, anche nell’Ente, attraverso maturazione di esperienze di lavoro in enti pubblici e in enti e aziende private, nel mondo della ricerca o universitario rilevabili dal curriculum professionale e con preparazione culturale correlata a titoli accademici …”.

Nel rispetto del sistema di Relazioni Sindacali verranno definite le questioni di cui all’articolo 10 del vigente CCNL..







� Gli O.S.S.E. che attualmente sono incaricati di portiere-custode sono 221. A questo numero dobbiamo aggiungere:


n. 113 potenziali nuovi incarichi collegati ad alloggi annessi a plessi scolastici oggi occupati abusivamente;


n. 31 potenziali nuovi incarichi collegati ad alloggi di servizio da ristrutturare;


n. 2 nuovi incarichi in corso di reperimento
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